
MquG Iraioqul film di Pasolini «Il Vangelo secondo Matteo» 

Per superare le contraddizioni tra i principi della 
Chiesa e la fede del Vangelo, un gruppo di teologi 

francesi afferma che a sbagliare è stato Gesù 

Gli errori 
di Cristo 

COME CAMBIERA la chiesa cattolica' 
Che debba e voglia cambiare è fuori 
di dubbio Troppi appuntamenti ha 
nimicato con questioni che In questi 
anni si ponevano via via come attuali 

e urgenti e davano forma alla nostra epoca 
dolili questione operata al femminismo, dalla 
brusca accelerazione del progresso tecnico al 
guasti ambientati fino al recentissimi dubbi 
sulla aloetica Erano per la Chiesa, altrettante 
occasioni di responsobilizzaxlone, di afida a 
fornire indicazioni a indicare vie diverse e mi
gliori h invoco niente Qualche laconica di* 
chiarailonc ufficiale qualche veto tanto alte*-
tono, quanto privo non dico di contributi utili, 
ma persino della intenzione di contribuire real
mente Alla soluzione del problemi in causa 
nlcnt altro e in tali sue trincee la chiesa di 
Homo u restata e resta chiusa e Imbronciata, 
come a dir» passerà tutto questo, e io rimarrò 

Ed è rimasta indietro, e troppo, nel confronti 
dell evoluzione delle culture e delle coscienze 
Oramai e la stesi» comunità dei suoi fedeli a 
dimostrarglielo — con la crescente indifferen-
xa per U diktat papale dal teologi americani 
alla questione degli anticoncezionali, con la 
grande ignoranza religiosa quanti cattolici 
sanno oggi t ho cosa sia precisamente l'imma
colata concezione o 1 infallibilità papale7 E poi 
con i tuoi profondi squilibri giacche in ambito 
cattolico si spazia oggi dai quieti benpensanti' 
tradizionalisti agli oltranzisti dell'Opus Dei, ai 
«cristiani per il socialismo», agli «spirituali» e a 
una quantità di altri raggruppamenti che ren
dono il termine stesso dUcattolico* qua ritornai 
vago & inevitabile che la chiesa del papi cam
bi che recuperi il terreno perduto prima che 
sia troppo tardi prima cioè di ritrovarsi impo
tente tome un Immenso dinosauro nel rapido 
cambiamento del suo clima spirituale 

hd è interessante notare come quel che le 
occorro oggi perché II cambiamento sia effi
cace sia innanzitutto rinsaldare non tanto la 
fede quanto piuttosto la fiducia dei credenti 
poiché la tede di por so potrebbe rivelarsi addi 
ritluru un ulteriore elemento di pericolo per la 
chiesa di (toma se venisse a mancare la fidu
cia nella bontà delle sue istituzioni La fede, 
infatti altro non è se non un istintivo bisogno di 
verità e cosa accadrebbe se si scoprisse, ad 
esempio f he il fondamentale testo sacro su cui 
la Chiesa fonda 11 proprio credito il Vangelo, 
può essere Ietto con maggiore semplicità e 
chiarezza facendo a meno delle interpretazioni 
ecclesiastiche'1 E che anzi la verità insegnata 
pei Vangeli e iif effetti incontenibile entro gli 
Insegnamenti della chiesa proprio come «il vi
no nuovo negli otri vecchi* di cui parta la para 
boia (Mt D 17)'' 

Quanto questa preoccupazione àia viva nelle 
attuali strategie del cattolicesimo lo dimostra 
un Uhm utoito da poco In Italia La fede dei 
cattolici (Ouerlnlana, pagine 715 L 35.000) 
op( n di un i equipe di teologi francesi E una 
•catechesi fondamentale», cioè una sintesi ra-«ionuta dei principi a cui deve far riferimento 

buon credente Pubblicata in risposta agli 
appelli sempre più inquieti del Papa per una 
ricaU'chmazIone delle greggi, questa cateche-
ai ha venduto in Francia oltre ventimila copie 
in pochi mesi e sarà tradotta presto anche in 
altro linput, 

Il tenhiivo di «rilanciare» i principi della 
Chic su s jhoi dlnando la fede alla fiducia viene 
attuato in questo libro mediante un largo ricor
so nlh nr | ()nevolczaa Con una prosa pacata e 
tordi. U j !i tutori elencano pazientemente 1 
males t r i dtlla società contemporanea — 
quelli a cut orni pagina di giornale rende ogni 
giorno tt siimonianza — e se ne dolgono, e ani 
mettono i .igionevolmente questa o quella ca-
renra avut isi in passato nella buona volontà di 
Bonn Ma in una sorta di sempre sottinteso 
«suvvia * accompagnano il lettore — discreta
mente e ragionevolmente — verso la convin
zione die li Chiesa e soltanto la Chiesa può 
emere Uro In questa tempesta La Chiesa essi 
affermano merita fiducia proprio perché ha 

bisogno di questa fiducia del suo popolo per 
Illuminarlo sempre meglio — ed esprimono 
questa convinzione In una forma tanto ragione
vole da far quasi passare inavvertito quel che 
vi è in essa di contraddittorio E la Chiesa, essi 
dicono, è si un'istituzione che a un esame appe
na un poco accurato può risultare tutt'alira 
cosa da quella ekklesia di cui parla Gesù nel 
Vangeli ma è cosi perché ragionevolmente non 

Suo essere altrimenti, e quelle discordanze con 
esù si devono al fatto che sì, perché nascon

derlo?, Gesù si era sbagliato «Non cercava si
stematicamente di costruire una comunità» (p 
643) e perciò «muore solo» «una morte che si 
profila come insuccesso della missione evange
lizzatrice intrapresa»(p 544} 

Occorre dunque non ripetere questo suo er
rore, osservano gli autori di questa catechesi e 
a tal fine il carattere istituzionale della chiesa, 
che a tanti irragionevoli «dissidenti» va sempre 
più stretto, è garanzia utile e necessaria Le st 
obbedisca dunque In tutto e tutto andrà per il 
meglio, anche perché (suvvia ) «è Impossibile 
essere cristiani senza appartenere a una chiesa 
determinata» (p 532), e nessuno nemmno Ge
sù, pub negare ragionevolmente che la cattoli
ca è la migliore Quanto a tutti quegli estremi
smi contrari alla ragione comune che riempio
no i Vangeli non vi è ragione di aver fede in 
essi come in una serie di comandamenti morali 
vincolanti «Infatti 11 Vangelo non è un codice 
del diritti e dei doveri propri dei cristiani» (p 
380) bensì solamente un testo orientativo che 

— ragionevolmente riveduto e corrotto — dà 
origine a una corrente etica molto ampia In 
cima a questa corrente sta appunto la chiesa 
cattolica che dirà di volta in volta quel che 
occorre fare quale governo o partito sostenere 
ecc ecc Seguono svariate altre argomentazio
ni a favore della fiducia nei dogmi, nei riti, 
nelle consuetudini della chiesa e via dicendo 

Non che questo atteggiamento fin troppo 
dialettico nei confronti di un testo sacro come 
il Vangelo sia qualcosa di nuovo, nella storia 
delle religioni Per non citare che un esempio, 
un grande ebreo del II secolo, rabbi Esdra in
segnava riguardo alla Legge mosaica che 
Israele è il popolo sommo perché detiene que 
sta Legge non la osserva è vero ma osservar 
la non e essenziale l'essenziale è che Israele ha 
questa Legge e gli altri non 1 hanno Le poeti 
che parole di Esdra potrebbero servire ottima 
mente da epigrafe a questa Fede dei cattolici 

Certo, lo sforzo ecclesiastico di detenere il 
Vangelo facendo il possibile perché i fedeli non 

f(rendano sul serio quel che ce scritto può dare 
a netta impressione che tutto ciò che la Chiesa 

sappia fare con gli insegnamenti di Gesù sia 

f /usti/jcarsj per Fa propria costituzionale sor-
Uà ad essi e che una mole immensa di giù 

stificazioni di tal genere sia in realtà tutto quel 
che la Chiesa stessa è in grado di offrire a chi 
come lei ne abbia bisogno Ma è davvero un 
problema questo? A parìe la diffusa ignoranza 
religiosa di cui dicevamo prima — e che in 
questo caso potrebbe tornare utile alla Chiesa 
— forse per moltissimi cattolici potrebbe esse
re addirittura un sollievo sentirsi dire aperta 
mente dalla Chiesa che si Gesù si era proprio 
sbagliato nel Discorso della montagna e in tut
to il resto 

E forse è proprio cosi che la Chiesa attuale 
Intende dar scacco matto ad ogni eventuale 
risveglio di una autentica fede nel Vangelo fa 
cendo In modo che tali risvegli si smarriscano 
In questa messe di ragionevolezza fiduciosa se 
minata e coltivata nel •popolo di Dio» e riesca 
no sempre più Incomprensibili ai più a quei 
moltissimi Poi una volta stornato questo ri 
senio della fede la fiducia e il recupero del 
terreno perduto rispetto al presente dlverreb 
boro problemi molto più semplici di norganiz 
zazlone, di pubbliche relazioni di aggiorna
mento — così come ne ha dopotutto, ogni gros
sa impresa moderna E perché mai la Chiesa 
non dovrebbe farcela'' 

Igor Sibaldi 

La •Rinascente- con l'Ac
cademia di Belle Arti di Bre
ra ha messo In piedi la scuo
la per «Coordinatori d'im
magine», gli «image makers* 
(I professionisti dell'immagi
ne, i «visagisti» della comuni
cazione pubblicitaria) sono 
diventati 1 nuovi profeti del 
postindustriale, galatei e 
manuali di buone maniere 
(anche aziendali e imprendi
toriali) si moltipllcano come 
I pani e I pesci di biblica me
moria. ma più In generale 
non c'è persona, discorso, po
litica, iniziativa commercia
le o umanitaria che possa 
sottrarsi alle leggi dell'Im
magine La forma vince di 
gran lunga sul contenuti, di 
un prodotto più che la quali
tà Interessa il packaging, la 
veste, l'Involucro che lo con
tiene, allo stesso motta in cut 
anche nella comunicazione 
si tende a privilegiare 11 co
me sul cosa si dice 

Ogni nostro comporta
mento sembra essere ispira
to da una più o meno Incon
sapevole «strategia delle ap
parenze» In cui ciò che conia 
non e essere ma apparire, nel 
duplice significato di ben fi
gurare / destare ammirazio
ne e di segnalarsi / distin
guersi Tale fenomeno in se 
non è una novità perché In 
ogni epoca si sono elaborati 
galatei e strategie di com
portamento L'arte di simu
lare o dissimulare bellezza e 
ricche/za è antica come 11 
mondo, eoa) come l'Idea che 
sembrare gentili, intelligenti 
o potenti ala spesso più im
portante ohe essere realmen
te tali Insomma la riscoper
ta del bon-ton, dell'Impor
tanza dell'esteriorità, e del 
relativo corredo ideologico 
ed estetico, potrebbe anche 
apparire come un dèli vu, 
come qualcosa di inacrlvlblle 
nel ciclico mutare delle mo
de 

In nessuna società però è 
avvenuto che l'enfasi attri
buita all'immagine e la vaio-
rlzzaslone dei comporta
menti esteriori fossero cosi 
generalmente condivise, Ciò 
che net aecolt è stato proprio 
e peculiare (dlstlntlvo)dl ceti 
ristretti e privilegiati nella 
società post-industriale si è 
democratizzato, ha assunto 
carattere di massa Ciò non 
significa, si badi bene, che 
siano venute meno le diffe
renze di classe e tanto meno 
le strategie distintive di clas
se, ma solamente che in ogni 
classe e ceto si è fatta strada 
l'idea che apparire sia la cosa 
più Importante, sicuramente 
la più pagante (nel lavoro co
me nel sentimenti, nelle re
lazioni sociali) • * • 

L'Idea che l'abito non fac
cia 11 monaco è rimasta poco 
più che un sospetto Perché? 
Perché viviamo in una socie
tà In cui essere significa «es
sere qualcuno* Segnalarsi, 
appunto rendersi visibile, 
sottrarsi all'anonimato La 
novità non è costituita dal 
dato in sé ma dal fatto che 
nessuno vuole più essere 
spettatore della vita (dello 
spettacolo) altrui Ognuno 
(anche a livello del ceti socia
li più svantaggiati) a forza di 
essere incitato ad entrare in 
competizione e ad assumere 
II ruolo dà attore, vuole ora 
essere protagonista, propen
so se del caso a sconvolgere 
lo spettacolo e magari a in
ventarsi un proprio spettaco
lo La spettacolarizzazione di 
se stessi e la ricerca del por
tamento, del comportamen
to, del gesto e dell'oggetto 
che fa la differenza seguono 
molteplici strade Quella del 
narcisismo dolce da bouti
que, ma anche quella della 
protesta urlata e colorata 
(cosi evidente nei Punks ma 
pure In ogni gruppo-cultura 
giovanile), quella della ricer
ca esasperata del particolare 
che personalizza ma anche 
quella del ricorso a violenze 
spettacolari (In occasione di 
concerti, di incontri sportivi, 
di manifestazioni di massa) 
Non è azzardato sostenere 
che anche 11 ricorso a con
dotte devlantl, «criminali', 
risponde a logiche esibizio
nistiche Far parlare di se 
costruendosi un identità so
cialmente riprovevole, è di 
gran lunga preferibile al si
lenzio ali anonimato 

Il carattere inedito Iper-
moderno di tutto ciò riman
da al ruolo e ali azione eser
citati dal mass-media È la 
loro spinta (In modo partico
lare del medium televisivo 
che ci scaraventa addosso 
ormai 24 ore su 24, Immagini 
su Immagini) che tende a 
trasformare tutta la realtà in 
spettacolo Dove finisce la te-
lenovela e dove inizia la vita 
d'ogni giorno'' Il groviglio è 
sempre più inestricabile 
Tutto sembra spostarsi su di 
un livello ottico immagina
rlo Dalla cucina alla politica 
non v è praticamente mani
festazione umana che si sot
tragga a questo Imperativo 
della rappresentaalone, della 
messa in scena 

Ma la «strategia delle ap
parenze» è anche la fedele 
espressione di una società 
che ha un metabolismo acce
leralo, in cui tutto si brucia 

77 Bon Ton 
si compra 
in edicola 

Scuole per coordinatori d'immagine, enciclopedie a 
• • • • • • . l a i a a *•• | w v e r i n e i HMHHNÌ n« 

dispense sulle buone maniere, arte dell'apparire: ecco fZ^r^ZZ 
come la nostra società enfatizza forme e etichette 

MILANO — Il Galateo e in
vecchiato, il < Bon Ton» non è 
più sufficiente le buone ma
niere diventano qn enciclo
pedia Centoclnque fascicoli 
da oggi, fra il meglio della cu
cina, i grandi della musica e 
gii aerei da guerra «Tutti sof
frono per la rozzezza e la cafo
neria di altri — spiega Lina 
Sotis, già madre del «Bon 
Ton» — la gentilezza è qual
cosa che si costruisce seguen
do tante piccole regole. Come 
impararle queste regole7 Dal
la vita stessa, si diceva un 
tempo Ma oggi la vita è mol
to confusa, i modelli di com
portamento sono troppi, e so
prattutto non é chiaro quali 
siano quelli giusti* Così è la 
stessa I ina Sotis a porre il suo 
marchio Doc («supervisione») 
su duemila pagine, sei volu
mi, che ci rivelano tutto ciò 
che dobbiamo fare e tutto ciò 
che dobbiamo accuratamen
te evitare 

Quello che ci voleva era un 
•Tocco di classe,» che appun
to e il titolo delle dispense alle 
quali faremo riferimento nei 
prossimi due anni, fina alla 
definitiva rilegatura, per gui
dare ogni nostra mossa In uf
ficio, in amore, a letto, al fu
nerali 

Ma sarebbe futile prender
sela con la Ricordi e soprat
tutto con Lina Sotis, che è 
convinta di rubare buone 
maniere ai ricchi perdonarle 
al poveri (lei stessa ha racconc i . , ,„_, indÌÉ 

f nata per tale ignobile furto) 
n realtà sono proprio 1 male

ducati di ogni classe, sesso ed 

età i veri nemici the ci attor
niano quelli che si attaccano 
dietro in autoslrda a 150 all'o
ra e lampeggiano quelli che 
se non hai minimo il Volvo 
sci niente, quelli che se non 
vai in vacanza alle Maldive 
idem, quelli che ti salutano 
solo per fare carriera 

Ecco il «-Tocco di classe» e 
per loro dovrebbero essere 
costretti a leggerselo tutto, a 
memoria Poi dovrebbero es
sere Interrogati e ripetere «Il 
più giovane viene presentato 
al più anziano, l'inferiore al 
superiore, Il signore alla si
gnora o alla signorina, la 
donna non sposata a quella 
sposata, posto che ci sia fra 
loro parità d'anni, o, comun
que, una differenza di età mi
nima 

Gli altri forse possono evi
tare di complicarsi ulterior
mente la vita limitandosi al 
buon senso Ma attenti que
sto, che è il modesto parere di 
un giornalista, * sicuramente 
un consiglio sbagliato Per al
meno due molivi primo, da 
un'indagine «Makno» ordi
nata dalla Ricordi gli italiani 
risultano in spasmodica atte
sa di questa enciclopedia, se
condo, alla festa di presenta
zione Camilla Cederna, la 
battagliera giornali
sta/scrittrice che ha fatto 
crollare un presidente, ha 
battolato il nuovo galateo 
enciclopedico invitando tutti 
a comprarlo Anche l'on. Leo
ne, dove aver pensato, ne 
avrebbe avuto tanto bisogno-
E come darle torto4 

Saverio Pattumi 

Più sembro più sono 

Italia 
dall'alta 

moda 
al prèt 
àporter 

Modeinltaly, un calembour con made in Italy, è il titolodi 
una mostra aperta a Palazzo Braschi a Roma fino al 5 aprile 
realizzata dalla Associazione Culturale Modanotte e curata 
da Alassimo Mimimi autore di un bel saggio in catalogo II 
titolo è decisamente azzeccato anche nel tocco lievemente 
maccheronico con cui sono stati accoppiati italiano e inglese 
La moda italiana di cui questa mostra traccia la stona, na
sce nel dopoguerra In Italia si riscopre il rato del mondo e 
soprattutto attraverso il cinema l America di Hollywood, un 
mondo e un modo di vita sconvolgentemente diversi Vengo-
no in mente le canzoni di Fred Buscagtione 

Appena nata (1951) I alta moda italiana ha subito un gran
de successo proprio in America che diventa il trampolino di 
lancio per i nuovi stilisti italiani Valentina Cortese e Alida 
Valli armano a Hollywood con vestiti di Schubert subito 
dopo Hollywood sbarca a Cinecittà <dove i costi di produzio
ne erano moJto più bassi) L effimero mondo della celluloide 
diventa il protagonista della realtà italiana siamo nella Ro> 
ma un pò puttanesca della Dolce vita L'aita moda — desti
nata del resto a un elite ristrettissima — é sfacciatamente 
proferva nel mostrare uno sfarzo senza limiti Con queste 
immagini che contrastano in modo stridente con quella che 

era la realtà italiana di quegli anni, si apre questa mostra che 
presenta soprattutto materiale fotografico e un gruppo sele
zionato di disegni moda Ecco Linda Christian — una sorta 
di Cenerentola dell'immaginario collettivo — cnc sposa con 
un vestito tempestato di perle delle Sorelle Fontana lì suo 
principe azzurro (Tyrone Power) Il mondo della moda si 
prestava a questo tipo di fantasie l'aristocrazia ne era la 
protagonista Incontrastata creatori, modelle e clienti provi
ni vano dai suoi ranghi II suo cen tro era la Roma di Pio X1L 
l'ultimo pepa ad avere una grande «allure» Cambiamo saia e 
arriviamo alia prima «rivoluzione culturale» del dopoguerra, 
II boom economico e il consumismo A farne le spese in que
sta mostra è II maschio, che in alcune foto da vvero esilaranti 
ci si presenta come l'uomo moderno bruttino (1 modelli di 
professione ancora non esistevano) indossa una serie di abiti 
improbabili che avrebbero dovuto mandare nel dimentica» 
tolo la moda inglese Suo attributo pm importante è la Vefpa, 
simbolo di benessere e di dinamismo 

Ma forse la parte più interessante è il segmento centrale 
del percorso appositivo che copre gli anni Sessanta e Settan
ta Ecco l'uomo tecnologico Sono gli anni delle imprese spa
ziali Prevale l'uso di materiali sintetici Le fogge dei vestiti 
— viste col senno del poi — ci danno in modo sorprendente 
l'immagine di un uomo che vuole tagliare l ponti con la 
propria naturiiezzaechepunta tutte le sue carie sull'utopia 
tecnologica In questa ricerca di rigore formale si fa avanti 
Milano, forte dei suoi legami con il design (Gio Ponti) e con le 
ricerche spazia/i di Lucio Fontana, che si riflettono nelle 
creazioni di Mila Sehòn Anche la fotografia di moda l'esem
pio più eclatante è quello di Ugo Mulas, interpreta più che 
documenta la creazione di moda 

La crisi petrolifera che segue il 1973 segna, anche per un 
settore elitario come quello delia moda, un periodo difficile 
All'immagine futuribile si sovrappone quella folk Nasce il 
terzomondismo della haute couture vestiti all'indiana, alla 
messicana eie Un modo singolare di vivere I aggrcssix ita 
economica dei paesi petroliferi, che, tra ! altro, diventano i 
maggiori acquirenti di moda DI nuovo Afilano m questo 
momento di crii>i grazie a un più stretto legame con I indu
stria tessile, riesce a qualificare il pret a porter Nascono gli 
attuali big della moda italiana, Armani, Versace, Krieia ed 
altri che trasformano l'atelier nel grande business che non 
solo crea, ma soprattutto dà il suo nome a un grandissimo 
numero di prodotti 

Fuori delia mischia emerge Capucci che più che un sarto 
è un creatore di utopistici vestiti-sculture presentati con del
ie belle foto di Umberto Gasche Per concludere, una critica 
all'allestimento con troppe piante, e troppo ammiccante alia 
retorica del made in Italy Mode in Italy è una mostra che si 
guarda con piacere senza Indugiare nei compiacimento del 
«comeeravamo*, ma proponendoci un outllne intelligente dei 
nostro modo di essere Alla fine ci sf chiede con un piiotlco di 
Inquietudine se le donne siano destina te a di ven tare le a uste-
re saceidotesse di Gianluca Gabrielli e gli uomini sempre 
più soli, a coltivare il loro narcisismo Non rimane che conso
larsi leggendo Uccideremo tutti i racchioni di Borii, Vlan 

Enrico Parlato 

si consuma terribilmente In 
fretta oggetti beni, rappor
ti In questo senso la morali
tà delle «buone maniere- n 
manda il fatto che viviamo 
ormai per tempi brevissimi 
nell attenzione degli altri e 
che quindi dobbiamo punta
re tutto sulla prima volta 
dal momento che molto pro
babilmente non ci sarà una 
seconda volta Da qui scatu 
rlsce la grande Importanza 
attribuita Illa -presenza" e la 
generalizzata ossero anza 
della filosofia del -colpo 
d occhio» 

Sarebbe però riduttivo 
non scorgere In tutta que 
si enfasi (certo eccessiva e 
fastidiosa) attribuita alla 
forma allcelichtUc qualco
sa di più e di ben più dcclMvo 
di una semplice moda L at
tuale cultuia dell immagine 
è Infatti I espressione più au 
tcntlca e conscguente di una 
società che tende e tenderà 
In modo crescente a orna 
ni7zursi su basi Immatcnill 
a valorizzare I informazione 
ad agire e anche a lavorare 
per immagini Per renderse
ne conto non e è bisogno di 
scomodare scenaristi e lutu 

rologl Basta vedere come le 
nuove tecnologie mformiti-
che e telematiche stanno 
sconvolgendo l intero oriz
zonte lavorativo umano Be
ni e servici possono viaggia
re velocemente «via cavo» 
anziché fisicamente -metter
si in strada» anche il lavoro 
a prevalente contenuto ma
nuale viene sempre più ca
ratterizzandosi come -lavoro 
di controllo- davanti a un vi
deo quasi tutte le cosiddette 
•nuoxe professioni- (attività 
di consulenza in genere en
gineering moda marketing 
P R media informatica) 
agiscono sull immateriale, 
offrono idei. progetti ad alto 
tasso creativo e intellettivo 
Ma questa tendenza alla 
smatcrlallzzazlone attraver
s i sen/ a soluzione di conti
nuità t -Ì l insieme delle 
attui! me 

Si pt i -id t-sempto al -vi 
deogiornile- e alla home* 
banking (,\a banca telemati
ca) che gii oggi consentono 
di avere noti it o di pigare il 
conto o li bolletta dt-lla luce 
senza muoversi fisicamente 
di casa ma schiacciando 
semplicemente un bottone 
oppure alla prossima intro

duzione nel supermarket 
della ripesa elettroni zzata* e 
più in generale alle applica
zioni odi Intelligenza Artifi
ciale (Al) che consentlrano di 
sostituire i commessi con ro
bot e gli esperti umani con 
esperti artificiali, e ancora si 
consicerlno gli esiti delle 
bio-tecnologie e della bio-in-
gegne la 

A questo punto mi pare 
quasi superfluo sottolineare 
come n molti casi la tenden
za alia «materializzazione 
Inneschi anche processi di 
spersonalizzazione E ciò an
che ntl senso della riduzione 
del rapporti fra persone, del-
1 allentamento del legame 
soclak dello stabilirsi di un 
agire comunicativo imperso
nale della rescissione di ra
dici e legami millenari 

Siamo post-moderni o 
neo-b.roechP Viviamo in 
un epoca post-Industriale o 
ro botti, a (robot+elettronl-
ca)? Slamo cittadini della 
-società dell'informazione-
oppur della -società dello 
spettacolo»'' Tutti questi in
terrogativi non ci impedisco
no di scorgere con timore 
1 avve ito della società delle 
apparenze una società che è 

il prodotto degenerato e pa
tologico di un modo di vivere 
frenetico, convulso, ipercon-
sumlsta che crea e altret
tanto rapidamente distrugge 
non solo merci e Immagini 
ma anche tempi di vita, af
fettività, sentimenti 

La società delle apparenze 
è l'altra faccia dell'eccesso di 
informazione, di spettacolo 
di televisione, di immagini 
che Instancabilmente ci se
gue, ci accompagna, ci per
segue a ogni ora del giorno 
per tutti 1 giorni dell anno 
Sollecitati ad Identificarci 
con quelle immagini, finia
mo col non capire più dove 
comincia la realtà e dove fi
nisce la finzione Non ci co
nosciamo più e nemmeno 
più riconosciamo gli altri 
Anche 1 nemici che ci asse
diano non hanno più una 
Identità 

Eppure Panila e l'angoscia 
di vivere il disagio esisten
ziale, I Aids, 1 inquinamento, 
la polluzione nucleare non 
sono uno spettacolo ma real
tà Una dura, amara e dram
matica realtà Nientuffatto 
Immaginaria 

Giorgio Triani 
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Storie, min, nti della 
Giornata internazionale 

della donna 

W pp 3^ fino L Hitm 

IIL (ninno parlato 
tutu i giornali 

Si può anche richiedere 
ton caglia puntali u avse* 
gnu haiuuriu a ( uopi rati
n i iupia.tuiS I&nedttto 
in \rinulaU-0018oRuma 
• ut 0n/*464!?l 
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